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Modulo generale dichiarazioni 

 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. B) DEL D.LGS 50/2016, TRAMITE “R.D.O. 

APERTA SUL MEPA – BANDO CANCELLERIA 104”, PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI TONER E DI 
ALTRO MATERIALE D CONSUMO INFORMATICO PER LE ESIGENZE DELLA CONSOB E DELL'AGCM.  

CIG 7210668F75 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________, nato/a a 

____________________________________________________ (prov.) ____________il ____________, domiciliato/a per la carica 

presso la sede legale ove appresso, nella sua qualità di _______________________________________________________ e legale 

rappresentante (se procuratore allegare copia della procura speciale secondo le indicazioni del Disciplinare di gara) della 

___________________________________________________, con sede in __________________ ______________, 

via_______________________________________________________, capitale sociale Euro__________________________ 

(_________________________), codice fiscale n. __________________ e partita IVA n. ___________________ 

___________________ 

(a titolo informativo, ai fini delle successive verifiche da parte della Consob, indica i seguenti dati: iscrizione, ai fini della l. 

68/1999, presso l’Ufficio Provinciale di __________, Ufficio Territoriale competente dell’Agenzia delle Entrate 

_______________________________________________________________________________ 

di seguito denominato “Impresa”,  

CHIEDE 

 

di partecipare alla procedura negoziata in epigrafe ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett.b) del d.lgs.50/2016 esperita tramite 

R.D.O. sul M.E.P.A. “aperta” a tutti gli operatori economici, che, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte, siano in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale previsti nella lex specialis e che a detta data di 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte siano iscritti al M.E.P.A. ed abilitati al Bando “Cancelleria 104”   

 

nella seguente forma: 

 

� Impresa individuale (art. 45, comma 2, lett. a del d.lgs. 50/2016); 

 

� Società, specificare tipo _______________________________ (art. 45, comma 2, lett. a), d.lgs. 50/2016); 

 
� Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (art. 45, comma 2, lett. b), d.lgs. 50/2016), di cui l’Impresa  

ha la rappresentanza e che concorre con le seguenti imprese indicate come esecutrici del servizio 
_________________(se del caso); 

 
� impresa indicata dal Consorzio come esecutrice del servizio; 

 

� Consorzio tra imprese artigiane (art. 45, comma 2, lett. b), d.lgs. 50/2016), di cui l’Impresa  ha la rappresentanza e 
che concorre con le seguenti imprese indicate come esecutrici del servizio _________________(se del caso); 

 
� impresa indicata dal Consorzio come esecutrice del servizio; 

 

� Consorzio stabile (art. 45, comma 2, lett. c), d.lgs. 50/2016), di cui l’Impresa  ha la rappresentanza e che concorre 

con le seguenti imprese indicate come esecutrici del servizio _________________(se del caso) 

 
� impresa indicata dal consorzio come esecutrice del servizio; 

 
� Mandatario capogruppo in  
 

o  Raggruppamento Temporaneo di Imprese (art. 45, comma 2, lett. d) del d.lgs. 50/2016, di seguito, R.T.I) 
COSTITUITO  con______________________________ 

  
o Consorzio ordinario di concorrenti  ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. e) del d.lgs. 50/2016 (di seguito, 

Consorzi Ordinari) COSTITUITO con ___________________________________________________ 
 
� Mandante in  
 

o  Raggruppamento Temporaneo di Imprese ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. d) del d.lgs. 50/2016 (R.T.I) 
COSTITUENDO con______________________________ 

 
o Consorzio ordinario di concorrenti  ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. e) del d.lgs. 50/2016 ( Consorzi 

Ordinari) COSTITUENDO con ___________________________________________________ 
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A tal fine,  consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione o uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole 

altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici per 

i quali la stessa è rilasciata, con riferimento anche ai soggetti in essa operanti, compreso il sottoscritto, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, 
AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000 

 

1) in relazione ai requisiti di idoneità professionale che questa Impresa è iscritta dal _____________ al Registro delle Imprese 
di _______________________________________, al numero___________, per attività 
di_____________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
_________________________________; 

2) in relazione ai requisiti generali di moralità che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla 
partecipazione alle procedure di appalto o concessione previste dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e dalle altre disposizioni 
normative di riferimento e in particolare: 

 

2.1) che in relazione all’art. 80, comma 1, del d.lgs. 50/2016 s.m.i., nei confronti del sottoscritto e nei confronti di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. 50/2016 s.m.i. in carica e cessati dalla carica nell’anno antecedente 
l’invio/pubblicazione sul M.E.P.A della R.D.O (1) (di seguito definiti rispettivamente “soggetti in carica”  e “soggetti 

cessati”): 
 

[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□ non sono state pronunciate condanne con sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per alcuno dei seguenti reati 
con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla quale 
sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito direttamente dalla sentenza o desumibile dall’art. 80, comma 10 
del d.lgs. 50/2016(2): 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

bbis) le comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

                                                           

(1) Si tratta dei soggetti che rivestono le cariche indicate al successivo punto 2.3). 
(2)L’art. 80, comma 10, del D.lgs. 50/2016 recita: “Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena 
principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale”. 
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[in alternativa nel caso in cui ricorra l’ipotesi di condanne con sentenza definitiva o con decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati sopra 

menzionati previsti dall’art. 80, comma 1, lett. da a) a g) del d.lgs. 50/2016, con sentenza pronunciata non più di cinque 

anni fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di 

esclusione stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e 

nei confronti di uno o più soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016 (“soggetti in carica” e “soggetti 

cessati” come indicati nel punto. 2.3 ) barrare la casella che segue ed inserire i dati nei campi sotto riportati] 

□□□□ sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati sopra 
menzionati previsti dall’art. 80, comma 1, lett. da a) a g) del d.lgs. 50/2016, con sentenza pronunciata non più di cinque 
anni fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di 
esclusione stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80, comma 10, del D.Lgs. 50/2016: 
 

• Indicare i dati identificativi delle persone 

condannate:___________________________________________________________________________ 
 

• Indicare la data del provvedimento di condanna e la relativa durata: 

__________________________________________________________________________________ 
 

• Indicare il tipo di reato commesso tra quelli indicati dall’art. 80, comma 1, lett. da a) a g) del d.lgs. 

50/2106:_____________________________________________________________________ 
 

• Se la durata della pena accessoria è stabilita direttamente nella sentenza di condanna indicare la durata del periodo di 

esclusione: ________________________________________________________________ 
 

• Indicare, ai sensi dell’art. 80, comma 7, del d.lgs. 50/2016, se la sentenza definitiva  abbia imposto una pena detentiva non 

superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di 
reato, o al comma 5 dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016 ___________________________(indicare quale delle due ipotesi ricorre) 
ed in tal caso indicare se l’Impresa ha adottato misure di self cleaning di cui al citato art. 80, comma 7 del D.lgs. 50/2016 e 
in particolare indicare: 

 
� se i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. 50/2016 hanno risarcito il danno o si sono impegnati formalmente a 

risarcire il danno: _____________________________________________(indicare quale delle due ipotesi ricorre e la 
documentazione pertinente); 

 
� i provvedimenti di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati 

adottati dall’Impresa ________________________________(indicare le informazioni e la documentazione pertinente e 
se reperibile elettronicamente indicare i relativi riferimenti, quali indirizzo web, autorità di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione) 

 
� se le sentenze di condanna sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati dalle cariche di cui all’art. 80, comma 3, 

del d.lgs. 50/2016 (“soggetti cessati” indicati nella nota (1)) indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata______________________________________________________________________ (indicare le 
informazioni e la documentazione pertinente e se reperibile elettronicamente indicare i relativi riferimenti, quali 
indirizzo web, autorità di emanazione, riferimento preciso della documentazione) 

2.2) che in relazione all’art. 80, comma 2, del d.lgs. 50/2016 s.m.i. non sussistono a carico dell’Impresa  le cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art.  67 del d.lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84, comma 4, del d.lgs. 159/2011 s.m.i., fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia e che la presente dichiarazione si intende resa nei confronti dei soggetti previsti dalla vigente normativa 
antimafia(3); 

2.3) che in relazione all’art. 80, comma 3 , del d.lgs. 50/2016 s.m.i. la dichiarazione di cui al precedente punto 2.1) si 
intende resa(4) dal sottoscritto nei confronti di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016 s.m.i. che rivestono 
le cariche nel seguito indicate (“soggetti in carica”) o hanno rivestito le stesse nell’anno antecedente l’invio/pubblicazione sul 
M.E.P.A. della R.D.O (“soggetti cessati”), compresi quelli che, in caso di incorporazione, fusione societaria o 
cessione/affitto di azienda o di ramo di azienda avvenute nell’anno antecedente la data di invio/pubblicazione della R.D.O sul 
M.E.P.A., hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto/affittato l’azienda o il ramo d’azienda nell’anno 
antecedente la data di invio/pubblicazione della R.D.O sul M.E.P.A o sono cessati dalle relative cariche nell’anno antecedente 
la data di invio/pubblicazione della R.D.O sul M.E.P.A: 

• titolare  e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale:  

• socio e  direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

• soci accomandatari e  direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

                                                           
(3)In linea con quanto indicato nel Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26 ottobre 2016 l’indicazione nominativa dei soggetti di cui all’art. 
80, comma 3, del d.lgs. 50/2016 sarà richiesta dalla Consob in sede di verifica delle dichiarazioni, fermo restando che la presente dichiarazione 
si intende resa dal dichiarante nei confronti di tutti detti soggetti previsti dalla vigente normativa antimafia. 
(4)In linea con quanto indicato nel Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26 ottobre 2016 l’indicazione nominativa dei soggetti di cui all’art. 
80, comma 2, del d.lgs. 50/2016 sarà richiesta dalla Consob in sede di verifica delle dichiarazioni, fermo restando che la presente dichiarazione 
si intende resa dal dichiarante nei confronti di tutti detti soggetti. 
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• se si tratta di altro tipo di società o consorzio [secondo le indicazioni del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 26 

ottobre 2016]: 

− membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale  rappresentanza,  nelle società con sistema 
di amministrazione tradizionale e  monistico, compresi institori e procuratori generali (Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Amministratore Unico,  amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a 
determinate  attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

− membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione  tradizionale e  membri del comitato per 

il controllo sulla gestione nelle  società con sistema di amministrazione monistico; 

− membri del consiglio di gestione e membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con sistema di 
amministrazione dualistico; 

− membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo, intendendosi per tali i soggetti che, benché non siano membri  degli organi sociali di amministrazione 
e controllo, risultino muniti di poteri  di rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia), di direzione 
(come i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti  significativi poteri di direzione e gestione 
dell’impresa) o di controllo (come  il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs.  n. 
231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza  dei modelli di organizzazione e 
di gestione idonei a prevenire reati). 

− direttore tecnico; 

− socio unico persona fisica;  

− socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci [L’espressione “socio di maggioranza” si intende 

riferita, oltre che al socio titolare di più del 50% del capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% 

del capitale o, se i soci sono tre, al socio titolare del 50% [cfr. Ad. Plen. Cons. St., n. 24 del 6 novembre 2013]. 

2.4) che in relazione all’art. 80, comma 4, del d.lgs. 50/2016  s.m.i. 
 

[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□   l’Impresa  non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 

imposte o tasse (5) o dei contributi previdenziali (
6), secondo la legislazione italiana o del Paese di residenza; 

□□□□   (7) l’Impresa ha ottemperato o ottempererà ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe avendo formalizzato il pagamento o 

l’impegno prima della scadenza del termine di presentazione delle domande [in tal caso fornire informazioni dettagliate] 
 

2.5) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. a) del d.lgs. 50/2016 s.m.i.  
 

[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□   l’Impresa non ha  violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
di diritto ambientale, sociale e del lavoro di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. 50/2016 s.m.i.;  

□□□□   l’Impresa ha violato obblighi  applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro ma  ha adottato le seguenti misure 
di autodisciplina (self cleaning) di cui all’art. 80, comma 7, del d.lgs. 50/2016 s.m.i., ossia ha risarcito interamente il 
danno, oppure si è impegnata formalmente a risarcire il danno oppure ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo 
e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati  

2.6) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. b) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. 
  

    [barrare una delle seguenti caselle] 

                                                           
(5) Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo 
di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione.  
(6)Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 
gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 

(7) Barrare tale casella nel caso di cui all’art. 80, comma 4, secondo periodo, vale a dire nei casi in cui  l’Impresa ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati 
prima della scadenza del termine. 
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□□□□ l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale e nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

□□□□ l’Impresa si trova in stato di fallimento ma il curatore fallimentare è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 
dell’Impresa ed è stato autorizzato dal Giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (art. 
110, comma 3, del d.lgs. 50/2016) ovvero la partecipazione è stata subordinata all’avvalimento di altro operatore 
economico (art. 110, comma 3, lett. a) del d.lgs. 50/2016 s.m.i.) [indicare l’Impresa ausiliaria]    

□□□□ l’Impresa è in stato di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis, giusta decreto del 
Tribunale di ______________ ovvero la partecipazione è stata subordinata all’avvalimento di altro operatore economico 
(art. 110, comma 3, lett. a) del d.lgs. 50/2016 s.m.i.) [indicare l’Impresa ausiliaria] 

 

2.7) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. c) del d.lgs. 50/2016 s.m.i.;  
 

[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□ l’Impresa non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità(8) 

□□□□ l’Impresa si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, di cui fornisce di seguito informazioni dettagliate 
___________________________________________ specificando la tipologia di illecito __________, ma ha adottato le 

seguenti misure di autodisciplina (“self cleaning”) di cui all'art. 80, comma 7, del d.lgs. 50/2016 s.m.i., ossia ha risarcito 
interamente il danno, oppure si è impegnata formalmente a risarcire il danno oppure ha adottato misure di carattere tecnico 
o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati (indicare le informazioni e la documentazione 

pertinente e se reperibile elettronicamente indicare i relativi riferimenti, quali indirizzo web, autorità di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione) 

 

2.8) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. d) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. 
  

[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□ l’Impresa non è a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi legato alla presente procedura ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, del d.lgs. 50/2016 s.m.i.;  

□□□□  l’Impresa è a conoscenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del 
d.lgs. 50/2016 s.m.i. legato alla sua partecipazione alla presente procedura e che ha risolto tale conflitto di interessi con le 
seguenti modalità___________________[fornire informazioni dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il conflitto] 
 

2.9) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. e) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. 
 

 
[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□ l’Impresa o un’Impresa alla stessa collegata non ha fornito consulenza alla amministrazione aggiudicatrice e 
non ha altrimenti partecipato alla preparazione della presente procedura ;  

□□□□ l’Impresa o altra Impresa alla stessa collegata ha fornito consulenza alla amministrazione aggiudicatrice o ha 
altrimenti partecipato alla preparazione della presente procedura ed ha adottato le seguenti misure per prevenire le possibili 
distorsioni della concorrenza______________________[fornire informazioni dettagliate] 

 

                                                           
(8) Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione 
che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, 
ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 
della procedura di selezione 
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2.10)  che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. f) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. l’Impresa non è stata soggetta alla sanzione 
interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

2.11) che in relazione all'art. 80, comma 5, lett. fbis) del d.lgs. 50/2016 s.m.i.  l'Impresa non ha presentato nella procedura 
di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;  
 

2.12) che in relazione all'art. 80, comma 5, lett. fter) del d.lgs. 50/2016 s.m.i.  l'Impresa non è iscritta nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure 
di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 
informatico; 

 

2.13)  che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. g) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. l’Impresa non è iscritta nel casellario 
informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 
rilascio  dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

 

2.14) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. h) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. l’Impresa non ha violato il divieto di 
intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55(9) [nel caso in cui l’Impresa abbia violato detto 

divieto indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità/organismo di emanazione e specificare se e con quali modalità 

la violazione sia stata rimossa];  
 

2.15) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. i ) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. 
 

[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□  (10)l’Impresa è in regola con la norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 68/99; 
 

□□□□  (11) l’Impresa non è tenuta alla disciplina di cui alla legge  68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti 
computabili o con organico da 15 a 35 dipendenti computabili che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 
18 gennaio 2000; 

2.16)  che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. l ) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. l’Impresa: 
 

[barrare una delle seguenti caselle] 

□□□□  non è stata vittima di alcuno dei reati previsti e puniti  dagli articoli 317 e 629 del codice penale;  

□□□□  pur essendo stata vittima di detti reati, li ha denunciati; 

□□□□  pur essendo stata vittima di detti reati non li ha denunciati ricorrendo i casi previsti dall'art. 4, comma 1, della 
legge 689/81; 

 

2.17) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. m) del d.lgs. 50/2016 s.m.i. l’Impresa non si trova rispetto ad alcun 
partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale: 

 

2.18) che per l’Impresa non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della l. n. 383/2001 in quanto: 
 

[barrare una delle seguenti caselle] 

                                                           
(9) L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se 
la violazione non è stata rimossa. 
(10) Barrare tale casella ove l’Impresa sia tenuta all’ottemperanza della L. 68/99 in ragione del numero dei dipendenti 
computabili ai sensi di tale normativa; 
(11) Barrare tale casella ove l’Impresa non sia tenuta all’ottemperanza della L. 68/99 in ragione del numero dei 
dipendenti computabili ai sensi di tale normativa; 
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□□□□ (12)  non si è avvalsa dei piani individuali di emersione; 

□□□□ (13)  si è avvalsa dei piani individuali di emersione, ma il periodo di emersione si è concluso; 
 

2.19) che per l’Impresa non sussiste la causa di esclusione prevista dall’art. 53, comma 16ter, del d.lgs. 165/2001 s.m.i 
(pantouflage o revolving door) in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo, né ha comunque 
attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e 
che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei 
confronti della Impresa medesima; 

2.20) che l’Impresa non si è resa gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare 
l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere occultato tali informazioni [nel caso in cui 

ricorrano tali ipotesi specificare gli estremi dell’iscrizione al casellario informatico dell’ANAC di cui all’art. 213, comma 10, 

del Codice] 

3) che in relazione a quanto previsto nell’art. 5, comma 1, lett. a) del Disciplinare l’Impresa è iscritta sul M.E.P.A. e 
abilitata al Bando “ Cancelleria 105”; 

 
 

DICHIARAZIONI SPECIFICHE PER  
RTI/CONSORZI ORDINARI 

DICHIARA INOLTRE  
[le seguenti dichiarazioni n. 5), 6A), 6B9, 7) e 8) inserite nel riquadro , debbono essere compilate  SOLO IN CASO DI 

PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA  IN RTI/CONSORZI ORDINARI] 

 

4) che la partecipazione alla procedura viene effettuata in RTI/Consorzio Ordinario di concorrenti tra le Imprese di seguito 
indicate, con la seguente ripartizione di quote (parti) di esecuzione del servizio oggetto del contratto: 

- Impresa: ____________________(mandataria capogruppo); attività e/o servizi_____________________     

 %     ______________________________________ (parte/quota maggioritaria); 

 

- Impresa: ____________________(mandante); attività e/o servizi_____________________    

   %     ______________________________________ (parte/quota minoritaria) 
 

 
5) che nessuno dei componenti del R.T.I/Consorzio Ordinario partecipa alla presente gara in qualsiasi altra forma; 

 
6) (in caso di RTI/Consorzi Ordinari costituendi) che in caso di aggiudicazione della procedura si impegna a costituire 

R.T.I./Consorzio Ordinario conformandosi alla disciplina di cui all’art. 48 del d.lgs. 50/2016 s.m.i., conferendo mandato 
collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria la quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e delle mandanti/consorziate; 

 
 

 
 
 
 

DICHIARAZIONI SPECIFICHE CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45, comma 2, lett. b) e c) del d.lgs. 50/2016 

DICHIARA INOLTRE 
[le seguenti dichiarazione n. 9) e 10)  inserite nel riquadro devono essere compilate  solo in caso di partecipazione in 

forma dei Consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del d.lgs. 50/2016 ] 

 

7)  che il Consorzio concorre per le seguenti imprese consorziate indicate come esecutrici: 
______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

 
11A) (da rendersi dal Consorzio) che le consorziate esecutrici non partecipano in qualsiasi altra forma alla presente procedura; 

 

                                                           
(12) Barrare tale casella nel caso in cui l’Impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione. 
(13)Barrare tale casella nel caso in cui l’Impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione, ma il periodo di 
emersione si è concluso. 
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11B) (da rendersi da ciascuna delle consorziate esecutrici) che questa consorziata non partecipa in qualsiasi altra forma alla 

procedura 

DICHIARA  INFINE 
 

I. di aver considerato e valutato tutte le condizioni, incidenti sulle prestazioni oggetto dell’affidamento e di aver giudicato 
le condizioni economiche proposte remunerative e convenienti; 

II. di aver tenuto conto, anche ai sensi del d.lgs. 81/2008 s.m.i., nella predisposizione della propria offerta, degli obblighi 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza, nonché del costo 
del lavoro come determinato dalle tabelle di riferimento del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale; 

III. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003 s.m.i., che i dati personali raccolti saranno 
trattati - anche con strumenti informatici - esclusivamente nell’ambito del procedimento di acquisizione per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

IV. che l’Impresa ha preso piena conoscenza e ha accettato integralmente e senza riserva la R.D.O la documentazione di 
gara alla stessa allegata ed, in particolare, i documenti di seguito indicati, nonché le norme che regolano la procedura di 
aggiudicazione e l’esecuzione contrattuale e di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservarli integralmente: 
- “Capitolato Speciale e Specifiche Tecniche – Condizioni particolari di contratto” 
- “Disciplinare di gara – Condizioni particolari di R.D.O.” 
- “Patto di integrità della Consob” 
- “Patto di integrità della Agcm” 
- "Modulo generale dichiarazioni" 
- di impegnarsi a mantenere valida l’offerta per almeno 180 (centottanta) giorni dalla presentazione e di impegnarsi a 
prorogare la validità dell’offerta per ulteriori 180 giorni qualora per giustificati motivi la procedura selettiva non possa 
concludersi entro il termine originario di validità dell’offerta; 

V. che l’Impresa è a conoscenza di quanto disposto dal d.lgs. n. 81/2008 s.m.i “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (Testo Unico sulla Sicurezza 
del Lavoro) ed è in regola con le norme ivi previste; 

VI.  (eventuale), in relazione al subappalto, che l'Impresa in caso di aggiudicazione  

[barrare una delle seguenti caselle se di interesse] 

□□□□ non intende avvalersi del subappalto; 

□□□□ intende avvalersi del subappalto, che sarà consentito in misura non superiore ai limiti di legge e secondo quanto 

indicato dall’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016, per le seguenti attività: 

i. attività:______________________________________________________ 
ii. %: _________________________________________________________ 
iii. Impresa:____________________________________________________ 

VII. di accettare che le comunicazioni afferenti alla presente procedura, comprese quelle di cui all’art. 76 del d.lgs. 50/2016 
possano essere inviate, in alternativa alla pec o alla raccomandata A/R, eventualmente anche tramite fax al numero 
indicato nella presente, ferma restando la validità di ogni comunicazione effettuata sul sistema del M.E.P.A. in relazione 
alla presente R.D.O.; 

 

COMUNICA INFINE 

di eleggere domicilio per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 76 del 
d.lgs. n. 50/2016, in _____________________________, via __________________________ n.____________, indirizzo 
pec ________________________________, n. fax ________________________, referente della società (o associazione) ai 
fini della presente procedura sig. ___________________________________ n. di telefono ______________________ 
ferma restando la validità di ogni comunicazione effettuata sul sistema del M.E.P.A. in relazione alla presente 
R.D.O. recapito _____________________________________ 

____________________, li ______________________ 

Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 s.m.i. autorizza la CONSOB all’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, ai fini 
della partecipazione alla procedura e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la 
comunicazione ai funzionari e agli incaricati della CONSOB, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano richiesta. In 
ogni caso ha preso pienamente atto delle informazioni circa la tutela dei dati riportate nei documenti “Capitolato Speciale e 

Specifiche Tecniche – Condizioni particolari di contratto”, “Disciplinare di gara – Condizioni particolari di R.D.O.”. 
 
Firmato digitalmente dal dichiarante 
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Si ricorda che il presente Modulo, con le specificità previste nello stesso in relazione alle specifiche fattispecie deve essere 
reso: 

- in caso di RTI/Consorzi Ordinari costituiti e costituendi ex art. 45, comma 2, lett. d) ed e) del d.lgs. 50/2106) 
s.m.i.da tutti i componenti del RTI/Consorzio Ordinari; 

- in caso di Consorzi ex art. 45, comma 2, lett. b) e c) del d.lgs. 50/2016 s.m.i., dal Consorzio e da ciascuna delle 
consorziate indicate come esecutrici. 


